
 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

EMERGENZA COVID-19 – AGENZIA DOGANE E MONOPOLI – UFFICIO DELLE 

DOGANE DI GENOVA 2– INTERCETTATO UN CARICO DI 3.180.000 GUANTI IN 

LATTICE E 64.690 CAMICI CHIRURGICI STERILI PRESSO IL PORTO DI 

GENOVA PRA’. 

 

 

Roma, 15 aprile 2020 – L’attenta attività di controllo dei flussi merceologici in ingresso nel 

territorio dello Stato effettuata dai funzionari dell’Ufficio delle Dogane di Genova 2, supportati 

dai colleghi dell’Ufficio Analisi dei Rischi della Direzione Antifrode e Controlli di ADM, ha ancora 

una volta consentito di requisire e porre a disposizione della Protezione Civile materiale 

indispensabile per la lotta alla diffusione della pandemia da Coronavirus 19 e, in particolare, 

per proteggere il personale sanitario e parasanitario che, ogni giorno, rischia la propria vita per 

portare soccorso alle persone affette da questa grave patologia. 

Con due distinte azioni condotte all’interno degli spazi portuali di Genova Prà, i funzionari 

doganali hanno intercettato tre container, provenienti da paesi affacciati sul Golfo del Bengala, 

in cui erano contenuti 3.180.000 guanti monouso in lattice destinati ad una società 

commerciale italiana e 64.690 camici chirurgici sterili apparentemente diretti ad una società 

tedesca ma verosimilmente destinati ad essere ceduti a società italiane non appartenenti al 

SSN, come dimostrato dal fatto che – all’atto dell’importazione – anche per tali camici è stata 

assolta l’IVA. 

Dopo le prime verifiche, i carichi sono stati segnalati alla Direzione Generale di ADM per 

l’acquisizione dell’autorizzazione alla requisizione da parte del Commissario Straordinario per 

l’emergenza COVID-19.  

La requisizione è stata eseguita e, la merce è stata consegnata, per il tramite della Protezione 

Civile Regionale, all’Ospedale San Martino di Genova. 

L’importante risultato di servizio dimostra, ancora una volta, la particolare efficienza del 

sistema di analisi dei rischi di ADM, l’efficacia dei controlli operati dagli uffici doganali nonché 

la notevole importanza del continuo scambio informativo venutosi a creare con la Protezione 

Civile. 


